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libano 
ta Francia: 
«Intervenga 
TOnu» 

• i BEIRUT. Il governo france
se ha chiesto ieri che il segreta
rio generale deJTOnu. Perez de 
Cuellar. intervenga nella situa
zione libanese dopo la resa del 
generale cristiano maronita 
Michel Aoun. 

In un comunicato del mini
stero degli Esteri francese si di-

' ce che «sono giunte informa-
- zfonl secondo cui durante e 
"dopò I violenti combattimenti 
'. tra l soldati di Aoun e le forze 
;| libanesi e siriane .'sono stati 
..."perpetrati esecuzióni somma-
-, ne e abusi II governo francese 

'>-prosegue la nota T ha avviato 
:. un'incagine per appurare la 
• mtdfcita delle notizie, ma in 

•Una del risultati il ministro 
• -degli Esteri ha chiesto al segre-
• Tarlo generale dell'Orni di in
tervenire senza indugi». -

•; mtanto.l familiari df Aoun e 
' alcuni suol aiutanti (in tutto 

quindici persone) che da sette 
''giornisono rifugiati nell'amba
sciata francese a Beirut, hanno 

. ', ottenuto ieri il permesso di la-
(•sciare D. libano par andare in 
,; Rància. Il generale Aoun e 

•due suoi aiutanti sono -stati 
e ' esclusi dal provvedimento per

ché il governo libanese vuole 
- •'• processarli come criminali di 

" guarà. Due piccoli aerei tran-
' cesi sono atterrati ieri a Beirut, 
l' aeinura. proprio'per trasferire a 
" Parigi (quindici familiari e aiu

tanti di Aoun. ,. 
JjV.'Jto^jùriii dopo l'annuncio 
^ dtì^riduesta'francesedi un 

intervento dell'Orni, il ministe-
:'. ro della Difesa libanese ha de-
. - finito,«priva di fondamento* la 

' -. notizia secondo cui cento sol-
•• dattil iAoun sarebbero stati 

> ••gtastiziafldopoesserai arresi 

- ' 'Secondò II governo libane-
' - sé.'i-corpl dei soldati di Aoun. 

che a quanto hanno scritto 
" giornali inglesi e francesi sa-
'reorjero quelli dei giustiziati. 

. . s o w vittime dell'attacco con-
rro B generale cristiano maro-

- nita, Il bilancio delle vittime 
r dei combattimenti tornito dal-

• . la polizia libanese parla di 350 
moni e 1.200 feriti. Mentre II 
•New York Times», citando 
fonti degli ospedali jfrBelotJ^, 
est. scrive che i mortifarebbe-' 
rononmenodi750. „ • 

Intanto, gli ostaggi america-' 
ni e inglesi detenuti dagli estre
misti filo-Iraniani sarebbero 
stati trasferiti dalla zona meri
dionale di Beirut nella valle 
detta Belata I» settimana scor
sa prima dell'attacco dei sina
ni e libanesi contro Aoun. 

I colloqui con l'uomo di Gorbaciov 
non sembrano ammorbidire 
la posizione del presidente Usa: 
«Saddam non l'avrà vinta» 

Truppe e mezzi di stanza in Europa 
trasferiti nella zona del Golfo 
Un senatore: «Fossi un soldato 
comincerei a mettermi l'elmetto» 

Primakov noti convince Bush 
•Non premieremo Saddam Hussein con un com
promesso» ribadisce Bush che ieri si è incontrato 
con l'inviato di Gorbaciov. II Pentagono annuncia 
l'invio in Arabia di altri carri armati e truppe fresche. 
Per dare il cambio ai 250.000 che già ci stanno, di
cono. Ma per Natale la concentrazione di uomini 
sarà molto superiore all'attuale. A Baghdad, intanto, 
razionano la benzina e il gasolio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.. SIUHUNOOINZBKRQ 

• i NEW YORK. «Sono deter
minato, come lo ero il giorno 
in cui e parlilo il primo dei no
stri soldati, a far si che l'aggres
sione di Saddam Hussein non 
sia premiata da un compro
messo, non sia premiata rinun
ciando al ritiro totale dal Ku
wait o alla restaurazione dei 
governanti legittimi... insom
ma non glie la possiamo dare 
vinta». Con questa dichiarazio
ne, fatta ad un gruppo di espo
nenti della Niaf. l'associazione 
italo-americana, poco prima 
di incontrarsi nell'ufficio ovale 

della Casa Bianca con l'invialo 
di Gorbaciov, Bush sembra 
chiudere la saracinesca ai se
gnali di disponibilità ad un riti
ro «parziale» venuti da Bagh
dad e ai più recenti sforzi di 
mediazione sovietica. 

A chi all'uscita dalla Casa 
Bianca gli chiedeva se dopo il 
colloquio con Bush si sentiva 
più ottimista o più pessimista 
su una soluzione politica della 
crisi nel Golfo, Evhgehnij Pri
makov ha risposto: «Non posso 
dire di essere meno moderata

mente ottimista di quanto lo 
era già prima». E ha aggiunto: 
•Credo che non dobbiamo 
escludere le possibilità di solu
zione pacllìca finché abbiamo 

' esaurito tutte le opzioni». Con I 
sorrisi che non bastavano evi-

' dentemente a temperare il ge
lo delle parole. 

Prima di entrare alla Casa 
Bianca era stato chiesto a Pri
makov se era latore di un mes-

. saggio di Saddam Hussein sui 
. possibili passi per disinnescare 
. la crisi. «No. nessun messaggio . 

di Saddam Hussein . perché 
' non sono un messaggero», 

aveva risposto. Allora un mes
saggio da parte di Gorbaciov? 
•I migliori saluti». E alia do-

'.' mande sui contenuti del nuo-
' vo «piano di pace» di Gorba-
• clov di cui si suppone Prima-
-' kov fosse latore: dalla Casa 
' ' Bianca e dal Dipartimento di 
- Stato rispondono minimizzan-
• do. «Niente che non avessimo 

già sentito», ha detto il braccio 

destro di Baker. Dennis Ross. 
«Dice che (Saddam) é interes
sato.... ma niente di davvero 
nuovo», ha riposto il braccio 
destro di Bush Brent Scowcroft ' 
alla domanda se il sovietico 
avesse riferito di ammorbidi
menti nelle posizioni di Bagh
dad. 

Al momento gli Usa non 
. sembrano Interessati a discute
re e fare concessioni. Anzi si 

: mettono l'elmetto. Nella se- , 
1 conda giornata di testimonian

ze di fronte alla commissione 
Esteri del Senato, al segretario 
di Stato Baker era stato espile!- . 

: taménte chiesto: tei può assi- " 
curarci o no che gli Stati Uniti 
non lanceranno un attacco mi-

. litare contro l'Irak? La risposta 
era stata brevissima e secca: 
•No». Al che l'autore della do- ; 
manda, il senatore democrati- . 
co del Massachusetts Gerry 
Studds, dopo qualche secon-
do di silenzio, aveva ribattuto: 
•Allora se fossi .tra i soldati in 
Arabia saudita a questo punto 

mi metterei l'elmetto». 
' L'elmetto se lo stanno met

tendo anche le truppe ameri
cane in Europa. Il Pentagono 
fa sapere che ha deciso di in
viare in Arabia centinaia di 
carri armati pesanti M-l-Al e 
decine di migliaia di soldati 
stazionati nella basi in Europa. 
I mezzi corazzati, con cannoni 
più potenti e meglio attrezzati 
a difendersi da un attacco con 
anni chimiche di quelli già di
spiegati nell'operazione Scudo 
nel deserto, sono tra quelli che 
dovrebbero -essere .distrutti 
quando a novembre si fumerà 
fi trattato per la riduzióne delle 
armi convenzionali In Europa. 
L'idea è mandandoli nel Gotto, 
di prendere due piccioni con 
una fava. Quanto alle truppe, 
le prime che dal comando Na
to passano ad operazioni in al
tre zone del mondo, la giustifi
cazione ufficiale è che dovreb
bero cominciare a «dare . il 
cambio» a quelle che si trova

no laggiù ' ininterrottamente 
dagli inizi di agosto.Ma sicco
me le truppe cui viene dato il 
cambio non lasceranno le loro 
posizioni prima che arrivino 
questi rincalzi, né saranno riti
rati carri armati per far posto a 
quelli che arrivano dall'Euro
pa, il dato di fatto è che ad un 
certo punto il numero di trup
pe americane nella regione 
crescerà di. diverse decine di 
migliaia di unità rispetto al 
quarto di milione di uomini at
tuale. Il massimo della con
centrazione di uomini e mezzi 

, e di capacità offensiva si do
vrebbe avere attorno a Natale. 
Stando a quanto fonti militari 

- Usa riferiscono al «Washington 
Post» c'è qualche ritardo nel
l'arrivo dei mezzi corazzati pe
santi inviati dall'America, ci 
vorrà un altro mese perché ar
rivino tutti mezzi di supporlo 
logistico. Per Natale, o al mas
simo i primi di gennaio, pc-

; trebbe arrivare anche il grosso 
dei rinforzi dall'Europa. 

Alle Nazioni Unite il segretario generale denuncia che Israele impedisce l'invio dello staff a Gerusalemme 

De Cuellar: «Shamir blocca la missione» 
Perez de Cuellar riferisce al Consiglio di sicurezza 
che l'intransigenza israeliana gli rende impossibile 
inviare a Gerusalemme la commissione d'indagine 
per cui aveva ricevuto mandato unanime. E gli Usa 
si ritrovano all'Onu di fronte al dilemma se approva
re le misure più dure contro Shamir sollecitate dai 
non allineati oopporvisi rischiando di dissolvere la 
coalizione costruita contro l'Irak. > 

, OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. Con un gesto 
di clamorosa denuncia dell'in-

«nza. <lel governo Sha-
mfc/lfy>gi?»ariag*nè»*»l«' del-
l'Onu ha deciso dicomunicarc 
nfucialmente «I Consiglio di si
curezza che non è in grado di 
Inviare a Gerusalemme la 
commissione di Indagine sui 
massacri dei Palestinesi Cioè 
che a causa degli ostacoli frap
posti dal governo Israeliano 
non è in grado di attuare una 
delle decisioni portanti della ri
soluzione votala una settima

na fa dall'Onu all'unanimità, 
col voto favorevole sia degli 

.'.. Usa che dei paesi che propen-
' devano per una condarìna an

cora più dura. 
Il governo Israeliano aveva 

reagito con indignazione alla 
risoluzione dell Onu e attornia
to che non avrebbe cooperato 
con i tre emissari di Perez De 
Cuellar - tra I quali c'è anche 
un italiano, il suo assistente 
Giandomenico Picco, distinto
si in tutte le missioni più difficili 
di questi anni, dalle trattative Perez dt Cuellar 

che hanno portato al ritiro del
le truppe sovietiche dall'Af
ghanistan a quelle per far ces-

* sare la guerra Iran-lrak. Anche 
se non erano arrivati al punto 
di affermare esplicitamente 
che avrebbero impedito fisica
mente il loro ingresso in terri
torio israeliano o gli avrebbero 
impedito di incontrare il sinda
co di Gerusalemme o altri 
esponenti ebraici o palestinesi. 
Comunque la loro autorità ve
niva •dimezzata» dal rifiuto. 
Giovedì, in quello che era ap
parso come un tentativo di at
tenuare questo rifiuto. Israele 
aveva fatto una contro-propo
sta: restavano fermi nell'inten
zione di non cooperare con gli 
emissari di Perez de Cuellar 
ma erano pronti a inviate al 
Palazzo di vetro di New York 
un loro inviato per esporre i ri- -
sultati della inchiesta condotta 
dalle autorità israeliane, affida
ta ad una commissione di tre 
membri, guidata dall'ex capo 
del Mossad Zvi Zamir. 

' Dopo aver conferito a porte 
chiuse, uno per uno, con tutti e 
quindici i rappresentanti dei 
paesi membri del Consiglio di 
sicurezza, il segretario genera
le dell'Orni ha evidentemente 
concluso che la contropropo
sta israeliana era inaccettabile 
e che il loro rifiuto a cooperare 
gli impediva di assolvere il 
mandato che gli era stato dato. 
Da qui la decisione di comuni
care ufficialmente al Consiglio 
che in queste circostanze i suoi 
Inviati a Gerusalemme non po
tevano partire. • 

Le decisione di de Cuellar 
riapre per gli Usa l'imbarazzo 
In cui si erano trovati al mo-

' mento della discussione delle 
bozza di risoluzione di con
danna di Israele per i massacri 
a Gerusalemme. Il dilemma è 
tra l'unirsi alle misure più dure 
che a questo punto verranno 
riproposte in Consiglio dai 
paesi non allineati che si erano 
tatti portatori delle posizioni 
dell'Olp. e che sin da'l'inizio 

premevano per iniziative più 
, forti da parte delle Nazioni uni-
. te a difesa dei Palestinesi, com-
presoi l'invio di «osservatori» 
con autorità ancora più estesa 
di quella degli «personali» della 
segreteria, oppure oppoivisi 
col veto, rischiando di far sfal
dare su questo tema la com
pattezza dello schieramento 
che sono riusciti ad avere con
tro l'Irak. 

Un frutto significativo del lo
ro stoni e della decisione di 
votare la risoluzione della 
scorsa settimana anche a co
sto di far infuriare Shamir, gli 
Usa l'avevano collo due giorni 
la al vertice arabo, di Tunisi 
quando-Arabia, saudita, Egitto, 
Siria. Ubano, Giubuti, Somalia, 
tutti gli Emirati avevano rifiuta
to di condannare gli Usa e ave
vano bocciato un documento 
dell'Olp in cui si denunciava 
•l'evasività» del governo Usa 
durante il dibattito in Consiglio 
di sicurezza dell'Orni. 

OSICI. 

Il ministro 
degli Esteri 
Gianni 
DeMichets 

Il problema degli ostaggi 
De Michelis e Genschen 
«Respingere il ricatto» 
Sciopero della sete in Irak 
A Venezia, al vertice italo tedesco Kohl e Andreot-
ti si sono rivolti all'Irate chiedendo «una dimostra
zione di sensibilità» per il problema degli ostaggi. 
Ma De Michelis e Genscher mettono in guardia: 
noti bisogna accettare il ricatto di Saddam. A Ba
ghdad intanto il gruppo di ostaggi italiani prose
gue lo sciopero della fame e della sete. Protesta di 
familiari in Germania. L'inglese Heath in Irak 

• i l ROMA. Al vertice italote-
desco di Venezia Andreotti e il 
cancelliere Kohl si sono trovati 
d'accordo nel chiedere agli 
iracheni «una dimostrazione di 
sensibilità per il drammatico 
problema degli ostaggi». Al 
tempo stesso il ministri degli 
Esteri De Michelis e Genscher 
hanno ribadito che non biso
gna accettare il ricatto irache
no impedendo a Saddam di 
utilizzare gli ostaggi come ar
ma di ricatto nei confronti del
l'Occidente. 

A Baghdad intanto gli ostag
gi italiani proseguono la prote
sta attuando non solo lo scio
pero della fame, ma anche, da 
giovedì sera, rifiutando le be
vande (uno di loro, secondo 
notizia di agenzia, avrebbe so
speso il digiuno perchè amma
lato). 

I cinque connazionali sono 
ospitati in una stanza al pian
terreno della residenza e sono 
decisi a proseguire la protesta 
fino a quando il presidente 
Cossiga e II nostro governo 
non avranno preso decise ini
ziative per ottenere la loro libe
razione 

Ma non pare che per ora da 
Roma arrivino risposte all'atte
sa degli ostaggi 

A Baghdad intanto è giunta 
una delegazione composta .da 
una dozzina di familiari di 
ostaggi italiani; con loro c'era 
anche Ali Rashid, l'esponente 
dell'Olp che aveva accompa
gnato il parlamentare Mario 
Capanna nelle sue recente vi
sita. Quest'ultimo ha inviato 
una lettera al presidente Cossi
ga per sollecitare il suo impe

gno per la liberazione degli ita
liani bloccati in Irak. 

In Italia e in altri paesei eu
ropei si stanno sviluppando al
tre iniziative umanitarie. Il 
coordinamento dei familiari 
degli ostaggi ha lanciato ieri in 
Italia una sottoscrizione per 
portare aiuti a Baghdad «per i 
bambini iracheni». Una dele
gazione del coordinamento in
tende recarsi a Baghdad la 
prossima settimana anche per 
solidarizzare con lo sciopero 
della, fame attuato all'amba
sciata italiana e per denuncia
re «l'inefficienza di quanti, pur 
avendo responsabilità, non 
hanno preso alcuna iniziativa». 
In Germania, a Bonn, un centi
naio di familiari di ostaggi ha 
organizzato una manifestazio
ne davanti al ministero degli 
Esteri per chiedere al governo 
di inviare immeditamente ne
goziatori in Irak. 

Il ministro Genscher per la 
verità ha nuovamente prote
stato con le autorità di Bagh
dad, ma I familiari degli ostag
gi non si accontentano di que
sta iniziativa. «Signor Genscher 
- si leggeva su un cartello inal
berato a Bonn dai manifestanti 
- sarebbe ancora qui se suo fi-

. glio fosse in Irak». Saddam 
. Hussein intanto avrebbe deci-
/. so di liberare otto tedeschi te

nuti come ostaggi Un'altra Ini
ziativa «umanitaria» è stata pre
sa infine dall'ex premier ingle
se Edward Heat partito ieri 
mattina per Baghdad. Heat. 
prima di partire ha confermato 
che incontrerà Saddam Hus
sein, dopo una visita in Giorda
nia. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

COMUNICATO COOP SUGU SCIOPERI 
PER IL CONTRATTO DI LAVORO. 

L A COOP ESPRIME SORPRESA E SCONCERTO PER LA DECISIONE ASSUNTA 
DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI PROCLAMARE U N PESANTE PROGRAMMA 

DI AGITAZIONI COMPRENDENTE 16 ORE DI SCIOPERO A SOSTEGNO DELLA 
VERTENZA PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE DEL LAVORO. 

TALE DECISIONE APPARE INFATTI INCOMPRENSIBILE ALLA LUCE DELLA 
PROGRAMMATA CONTINUAZIONE DEL CONFRONTO E DELLA STESSA 

VALUTAZIONE ESPRESSA DAL SINDACATO SULL'ANDAMENTO DELLE' TRATTATIVE: 
"RISPETTO ALL ' INCONTRO E ALLE P O S I Z I O N I E S P R E S S E LE 

O R G A N I Z Z A Z I O N I S INDACALI H A N N O MANIFESTATO ALLA CONTROPARTE 
( L E G G I C O O P ) L ' A P P R E Z Z A M E N T O P E R L ' I M P O S T A Z I O N E D E L L E TRATTATIVE 

C H E C O N S E N T E IL P A S S A G G I O D A U N A F A S E D I C O N F R O N T O G E N E R I C O 
A D U N A F A S E P I Ù S T R I N G E N T E S U I C O N T E N U T I . " 

L A C O O P , IN EFFETTI, PUR A V E N D O GIUDICATO L A P IATTAFORMA E S T R E M A M E N T E 
O N E R O S A PER L 'AMPIEZZA E L A QUANTITÀ DELLE RICHIESTE E PUR S O S T E N E N D O 

GIÀ U N C O S T O DEL LAVORO PIÙ ALTO RISPETTO A L L A C O N C O R R E N Z A , SI È 
DICHIARATA FAVOREVOLE A L C O N F R O N T O S E N Z A POSIZIONI PREGIUDIZIALI . 

L A SERIETÀ E L A DISPONIBILITÀ D E L L A C O O P A PROSEGUIRE N E L C O N F R O N T O SI 
S C O N T R A N O C O N INIZIATIVE S INDACAL I E S T R E M A M E N T E PESANTI , S E N Z A 

SOSTANZIALI DIFFERENZIAZIONI RISPETTO A CHI , IN QUESTA FASE, H A 
INTERROTTO L A TRATTATIVA. " 

ooqp 
l'Unità 
Sabato 
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